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CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 
Deliberazione n. 143/2018 del 21 giugno 2018. 
PRESA D'ATTO DELLO SCHEMA DI PROTOCOLLO D'INTESA FR A LA CITTA' DI 
TORINO, L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO, LA CAS A CIRCONDARIALE 
LORUSSO E CUTUGNO, L'UFFICIO INTERDISTRETTUALE DI E SECUZIONE 
PENALE ESTERNA, L'UFFICIO PIO DELLA COMPAGNIA DI SA N PAOLO, IL FONDO 
MUSY, L'AGENZIA PIEMONTE LAVORO, IL GARANTE DELLE P ERSONE 
SOTTOPOSTE A MISURE RESTRITTIVE DELLA LIBERTA' PERS ONALE DELLA 
REGIONE PIEMONTE, IL GARANTE DEI DIRITTI DELLE PERS ONE PRIVATE 
DELLA LIBERTA' DELLA CITTA' DI TORINO, PER IL SOSTE GNO ALLO STUDIO 
UNIVERSITARIO DELLE PERSONE DETENUTE NEGLI ANNI ACC ADEMICI 2017/18, 
2018/19, 2019/20, 2020/21. (MA/PC/AP) 
 

 
(omissis) 

 
 L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di prendere atto dello schema del "Protocollo d'intesa fra la Città di Torino, l'Università degli 

Studi di Torino, la Casa circondariale Lorusso e Cutugno, l'Ufficio interdistrettuale di esecuzione 
penale esterna, l'Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo, il Fondo Musy, l'Agenzia Piemonte 
Lavoro, il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della 
Regione Piemonte, il Garante dei diritti delle persone private della libertà della Città di Torino, 
per il sostegno allo studio universitario delle persone detenute negli anni accademici 2017/18, 
2018/19, 2019/20, 2020/21", allegato alla presente deliberazione (All. A ); 

 
2. di prendere atto che il Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale procede alla sottoscrizione del medesimo Protocollo d'intesa; 
 
3. di prendere atto che tale Protocollo non prevede alcuna attivazione di tirocinio formativo presso 

gli uffici del Consiglio regionale e del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della 
libertà personale della Regione Piemonte; 

 
4. di prendere atto che tale Protocollo ha durata triennale e non comporta alcun onere a carico del 

Consiglio regionale del Piemonte. 


